






lavoratore; fare domanda per un lavoro; dare consigli.

Lessico: le professioni; i luoghi di lavoro; il lessico 
degli annunci e delle domande di lavoro.

Grammatica: l’imperativo di seconda persona plurale; 
il pronome chi; il verbo volerci; i pronomi indiretti.

Aspetti socio-culturali: i lavoretti dei giovani 
italiani e la loro retribuzione; l’arte di arrangiarsi; 
la mentalità degli italiani in relazione al lavoro.

p. 169  UNITÀ 10: UNO SGUARDO 
SULL’ITALIA

Funzioni comunicative: fare paragoni; descrivere il 
clima; descrivere la propria città e il proprio Paese. 

Lessico: il lessico relativo alla geografi a italiana; il 
lessico relativo al clima e alle previsioni del tempo; 
il lessico relativo alle località di mare; 

Grammatica: il comparativo e il superlativo; il 
genere dei nomi di città; la parola molto; le parole 
alterate; i prestiti dall’inglese.

Aspetti socio-culturali: la geografi a italiana; le città 
italiane più importanti; alcuni stereotipi sull’Italia; 
una regione e una città italiana.

p. 185  UNITÀ 11: GLI ITALIANI IN 
VACANZA

Funzioni comunicative: parlare del tipo di vacanza che 
si preferisce; descrivere una vacanza passata; chiedere 
informazioni e prenotare un alloggio; reclamare.

Lessico: il lessico relativo ai viaggi e alle vacanze; i 
mezzi di trasporto per viaggiare; i viaggi in aereo; i 
luoghi in cui alloggiare; i servizi.

Grammatica: il prefi sso stra- per esprimere eccesso; 
il congiuntivo presente con i verbi di opinione, 
speranza e volontà, e con le congiunzioni purché, a 
condizione che, a patto che; esprimere un’opinione 
con il congiuntivo e con l’indicativo.

Aspetti socio-culturali: i gusti e le abitudini degli 
italiani riguardo alle vacanze; alcuni stereotipi 
sugli italiani in vacanza.

p. 201  UNITÀ 12: L’ITALIANO MEDIO 
IERI E OGGI

Funzioni comunicative: descrivere il cittadino medio 
della propria città o Paese; parlare delle proprie 
abitudini nel passato; descrivere nel passato.

Lessico: il lessico relativo alle caratteristiche e alle 
abitudini di un popolo.

Grammatica: l’imperfetto indicativo; il passato 
prossimo e l’imperfetto; il verbo esserci al passato; 
il trapassato prossimo indicativo.

Aspetti socio-culturali: i gusti e le abitudini 
dell’italiano medio; il milanese medio; una piazza 
di Roma ieri e oggi.

p. 217  UNITÀ 13: LA FAME VIENE 
MANGIANDO

Funzioni comunicative: descrivere le proprie 
abitudini alimentari; dare istruzioni per preparare 
un piatto tipico; comparare abitudini alimentari.

Lessico: il cibo e i luoghi in cui si compra e si 
consuma; i contenitori; le quantità; i pasti; gli 
aggettivi relativi alle parti della giornata.

Grammatica: la particella ne; il pronome relativo 
cui; la formazione degli avverbi in -mente; il 
congiuntivo per introdurre una frase concessiva.

Aspetti socio-culturali: una ricetta italiana; la cultura 
del cibo; i luoghi in cui si mangia in Italia; le abitudini 
alimentari degli italiani; come cuocere la pasta.

p. 231  UNITÀ 14: IL MONDO DELLA 
COMUNICAZIONE

Funzioni comunicative: parlare dell’uso dei mezzi 
di comunicazione e del computer.

Lessico: i mezzi di comunicazione; il lessico relativo 
alla pubblicità; gli usi del computer.

Grammatica: il congiuntivo passato; altri usi della 
particella ne.

Aspetti socio-culturali: il rapporto dei giovani 
italiani con i media.

p. 243 UNITÀ 15: C’ERA UNA VOLTA...

Funzioni comunicative: raccontare fatti di un 
passato lontano.

Lessico: alcuni termini relativi a eventi storici.

Grammatica: il passato remoto; il presente per 
raccontare eventi passati.

Aspetti socio-culturali: alcuni personaggi storici.

p. 255  UNITÀ 16: IL MONDO IN CUI 
VIVIAMO

Funzioni comunicative: parlare dell’immigrazione nel 
proprio Paese; presentare somiglianze e differenze; 
parlare di cosa si fa per salvaguardare l’ambiente.

Lessico: il lessico relativo all’ambiente; il lessico 
relativo alla criminalità

Grammatica: la preposizione alla/all’ nel senso di 
“nello stile di”; l’accordo del participio passato con 
i pronomi diretti; i pronomi combinati; pratica sulla 
formazione delle parole.

Aspetti socio-culturali: l’immigrazione in Italia.

p. 273 UNITÀ 17: SALUTE E BENESSERE

Funzioni comunicative: parlare di ciò che fa bene o 
male alla salute; descrivere i sintomi delle malattie; 
dare consigli; esprimere ipotesi possibili e impossibili.

Lessico: il lessico relativo alla salute: luoghi, 
persone, malattie, medicine, azioni, malattie e 
dolori; il lessico relativo al corpo e alle malattie; 
espressioni idiomatiche con le parti del corpo.

Grammatica: l’imperativo di cortesia; il congiuntivo 
imperfetto; il congiuntivo trapassato; il periodo ipotetico 
della possibilità; il periodo ipotetico dell’impossibilità; 
pratica sull’accordo tra nome e aggettivo.

Aspetti socio-culturali: gli italiani e la salute.

p. 287 GRAMMATICA
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i. Scegli tra le seguenti due attività.

1. Riempi la griglia con le informazioni rilevanti.

Cosa è

Chi l’ha inventato

Perché

Dove ha luogo

Cosa si riceve quando si arriva

Chi partecipa

Quanto tempo hanno

Cosa devono fare dopo ogni contatto

Quali informazioni personali ricevo sulla 
persona che mi piace

2.  Rispondi alle seguenti domande sull’articolo che hai letto, usando le tue parole il 
più possibile.

a. Come è nato lo speed dating?  

 

b. Cosa si deve fare per partecipare?  

 

c. Cosa fanno uomini e donne alla fi ne dei 200 secondi?  

 

d. Che ruolo hanno gli organizzatori alla fi ne della serata? 

  

ii. Nel testo, trova i nomi che derivano da questi verbi:

prenotare  consumare 

pagare  conoscere 

arrivare  suonare 

gradire  incontrare 

iii.  Nell’esercizio a. i suffi ssi usati per formare i nomi sono –zione, -enza, -o, -mento. 
Ora forma altri nomi a partire da questi verbi: quale suffi sso usi in ciascun caso? 

Abbinare 

Contattare 

Innamorarsi 

Informare 

Inviare 

Invitare 

Scadere 

Socializzare 

I SUFFISSI

I suffi ssi sono elementi che non hanno un loro 
signifi cato. Se li mettiamo dopo la radice di 
una parola, formiamo un’altra parola.

Esempio:

Se al verbo cambiare aggiungiamo il suffi sso 
–mento, otteniamo il nome cambiamento.
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Svolgi l’attività che l’insegnante ti darà. 

  Rileggi queste frasi tratte dalle presentazioni dei fi lm: a cosa si riferiscono le parole in 
neretto?

a.  John confessa le sue paure al suo amico Sebastian, che gli fornisce una soluzione 
perfetta: John dovrebbe regalare a Jenny un cucciolo.

b.  Davanti ad un pubblico sbalordito […] il giovane Jamal Malik, che viene dagli 
slum di Mumbai (Bombay), affronta l’ultima domanda.

c.  Mentre ripassa le domande una per una, inizia ad emergere la storia straordinaria 
della sua vita vissuta per le strade, e della ragazza che ama e che ha perduto.

d.  Leonard, un uomo attraente quanto dal carattere complesso, torna alla casa che 
gli ha dato i natali.

e.  Mentre si trova sotto lo stesso tetto degli accoglienti genitori, i quali lo aiutano con 
amore ma faticano a comprenderlo, Leonard conosce due donne in breve tempo.

f.  Una è Michelle, una vicina di casa tanto bella quanto misteriosa, la quale cela a 
sua volta problemi profondi.

g.  La possibile relazione con Sandra fi nisce per essere ostacolata da Michelle che gli 
chiede aiuto per risolvere una relazione negativa che la vede legata a un altro uomo.

h. Michelle sembra essere attratta da Leonard, il quale si trova tra due fuochi.

3c

3d

I PRONOMI RELATIVI

I pronomi relativi hanno la funzione di unire due frasi che hanno un elemento in 
comune.

Abbiamo la forma invariabile che, che si usa per nomi maschili e femminili, 
singolari e plurali.

La forma che può essere sostituita dalle forme variabili

il quale (maschile singolare)

la quale (femminile singolare)

i quali (maschile plurale)

le quali (femmininile plurale)

È importante riconoscere il quale, la quale, i quali, le quali, ma nell’italiano parlato 
che si usa molto di più.

Vediamo qualche esempio:

Ho parlato con Giulia, che / la quale mi ha raccontato cosa è successo.

Hai letto il libro che ti ho prestato?

Il preside, che / il quale è severissimo, ha sospeso tutta la classe

Ecco la chitarra che ho comprato 

Paolo e Andrea, che / i quali sono i miei cugini, verranno con noi

Giulia e Anna, che / le quali sono in classe con me, giocano nella squadra di 
pallavolo della scuola
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2l

2m

Riscrivi le seguenti frasi sostituendo le parti in neretto con un pronome diretto, come 
nell’esempio.

Nel tempo libero...

a. Guardiamo il fi lm  

b. Vediamo gli amici  

c. Suono la chitarra  

d. Invitate noi a casa vostra  

e. Porto te in palestra  

f. Faccio la valigia per partire  

g. Leggo le riviste sulla spiaggia  

h. Chiami me per uscire  

i. Porto voi al concerto  

Rispondi alle seguenti domande usando un pronome diretto come nell’esempio.

In futuro...

a. Farai l’università? 

b. Prenderai la patente? 

c. Farai un viaggio all’estero? 

d. Visiterai delle città europee? 

e. Imparerai un’altra lingua? 

f. Userai l’italiano? 

g. Vedrai i tuoi compagni di scuola? 

h. Vedrai noi ancora? 

i. Chiamerai me per dirmi come sono andati gli esami? 

  
 

Sì, la farò                    No, non la farò

Lo guardiamo
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iv.  Nell’articolo hai incontrato le frasi “Chi non insegue se stesso, vuole soldi e 
celebrità” e “c’è chi sottolinea l’importanza di un lavoro tradizionale”. Guarda il 
riquadro.

IL PRONOME “CHI” 

Il pronome chi seguito da un verbo al singolare ha lo stesso signifi cato di “quelli che”, 
“le persone che” + un verbo al plurale. Quindi ...

Chi non insegue se stesso, vuole soldi e celebrità = Quelli che non inseguono se 
stessi, vogliono soldi e celebrità

Chi sottolinea l’importanza di un lavoro tradizionale: Quelli che sottolineano 
l’importanza di un lavoro tradizionale 

Chi vuole partecipare = Le persone che vogliono partecipare

Chi ha tempo può farlo = Le persone che hanno tempo possono farlo

Chi ama la trasgressione

v. Trasforma le seguenti frasi basate sull’articolo come nell’esempio. 

a.  Quelli che amano la trasgressione.

  

b. Quelli che desiderano somigliare ai campioni del mondo di Berlino 2006.

    

c. Quelli che aspirano a diventare calciatori.

   

d. Quelli che vogliono girare il mondo.

   

e. Le persone che mettono il lavoro al primo posto.

   

f. Le persone che studiano più a lungo.
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IL CONGIUNTIVO PRESENTE PER ESPRIMERE UN’OPINIONE E UNA SPERANZA

Leggi le seguenti frasi che hai sentito nell’intervista e guarda i verbi in neretto: 
cosa noti?

Cosa pensi che debba tenere presente una persona che vuole visitare il Giappone?

Credo valga la pena osservare bene quelli che ti stanno intorno

Pensi che sia una buona idea in generale?

Credo che davvero dipenda dalla personalità del viaggiatore

Spero che visitiate il Giappone in futuro

I verbi in neretto sono al congiuntivo presente. Troverai come si forma nella 
sezione Grammatica in fondo al libro. È un modo verbale che si usa per esprimere 
qualcosa di soggettivo e possibile, non certo. Al contrario, l’indicativo è il modo 
verbale della certezza e dell’oggettività. Guarda questo esempio:

È una buona idea (una cosa certa, oggettiva)

Pensi che sia una buona idea? (un’opinione personale, soggettiva, quindi non 
certa)

Negli esempi tratti dal brano di ascolto il congiuntivo si usa per esprimere 
un’opinione (quindi un punto di vista soggettivo) e una speranza (speriamo che 
qualcosa succeda, ma non siamo sicuri che succederà veramente)

ESPRIMERE UN’OPINIONE CON L’INDICATIVO E CON IL CONGIUNTIVO

Susanna dice:

Questo, secondo me, aiuta molto

Credo che davvero dipenda dalla personalità del viaggiatore

Per esprimere un’opinione puoi usare:

Secondo me/Per me + indicativo

Verbo di opinione + che + congiuntivo (es. credere che, pensare che, immaginare 
che ecc.)

Questo, secondo 

me, aiuta molto

Credo che davvero dipenda dalla personalità 
del viaggiatore
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v. Nell’articolo ci sono tre espressioni in corsivo. Guarda il riquadro.

vi.  Completa le seguenti frasi con l’indicativo o il congiuntivo dei verbi nel riquadro, 
che devi sistemare nelle frasi.

a.  Anche se mi  cucinare, non lo faccio spesso perché non 
ho tempo.

b.  Benché  sempre le ricette alla lettera, non mi vengono 
mai bene.

c.  Sebbene il sito  un ricco database, non eccelle per 
varietà di contenuti.

d.  Anche se mia sorella  la pasta, non la mangia spesso 
perché ha paura di ingrassare.

e.  Malgrado gli italiani  volentieri il cappuccino, tendono 
a berlo solo la mattina.

f.  Benché l’Italia  più famosa per il vino che per la birra, 
con la pizza gli italiani preferiscono la birra.

g.  Sebbene solo il 15% degli italiani  la colazione il pasto 
più importante, il 30% dichiara di fare una prima colazione adeguata.

h.  Anche se la gente se lo , la colazione è uno dei pasti 
più importanti.

INTRODURRE UNA FRASE CONCESSIVA

-  Nonostante 9 connazionali su 10 dichiarino di fare colazione regolarmente, ... 1 su 
2 non può dirsi propriamente in linea con le raccomandazioni dei nutrizionisti.

-  I virtuosi, che considerano la prima colazione “uno”, se non forse “il” pasto più 
importante della giornata sono solo il 15%, ... anche se il 30% dichiara di fare una 
prima colazione qualitativamente e quantitativamente adeguata.

-  La prima colazione è uno dei pasti più importanti della giornata, anche se spesso 
ce lo dimentichiamo! 

Dopo le congiunzioni nonostante, sebbene, benché, malgrado, si usa il congiuntivo.

Dopo la congiunzione anche se si usa l’indicativo.

Anche se + l’indicativo e nonostante, sebbene ecc. + il congiuntivo si equivalgono 
nel signifi cato.

adorare

bere

considerare

dimenticare       

essere

offrire

piacere

seguire
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I nomi in -e

I nomi che terminano in -e sono abbastanza equamente divisi tra maschili e femminili, 
ma con la pratica ne distinguerai il genere. Per aiutarti tieni presente che:

•  i nomi in -ale, -ile e -ore sono generalmente maschili: il giornale, il campanile, il 
colore. 

•  i nomi maschili in -tore formano il corrispondente femminile in -trice: l’attore/
l’attrice, il pittore/la pittrice, ecc. 

•  i nomi in -gione, -sione e -zione sono generalmente femminili: la regione, la 
pensione, la stazione.

•  i nomi che terminano in -ante possono essere sia maschili sia femminili: il/la 
cantante, l’insegnante, ecc.

I nomi in -i

I nomi in -i sono generalmente femminili (e spesso terminano in -si): la crisi, l’analisi, 
la metropoli. Ci sono delle eccezioni: l’alibi, il bisturi, il brindisi.

I nomi in -tà e -tù

I nomi che terminano in -tà e -tù sono femminili: la città, l’attività, l’età, la gioventù, ecc.

I nomi in consonante

I nomi che terminano con una consonante sono generalmente maschili: lo sport, lo 
yogurt, l’autobus, il bar, il computer, ecc. Ci sono alcune eccezioni, come e-mail.

La formazione del plurale

Il plurale si forma come indicato nella seguente tabella.

DESINENZA 
SINGOLARE

DESINENZA 
PLURALE

ESEMPIO

-o -i il ragazzo - i ragazzi
la mano - le mani

-a (femminile) -e la ragazza - le ragazze
-a (maschile) -i il problema - i problemi
-e -i il giornale - i giornali

la regione - le regioni

Il plurale di alcuni nomi non cambia, come indicato nella seguente tabella.
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CATEGORIA ESEMPIO
i nomi che terminano con una 
vocale accentata

l'attività - le attività
il caffè - i caffè

i nomi che terminano con una 
consonante

lo sport - gli sport
il bar - il bar

le abbreviazioni il cinema - i cinema
la bici - le bici
la moto - le moto
la radio - le radio

i nomi che terminano in -i la crisi - le crisi
l’alibi - gli alibi

i monosillabi il re - i re

Nella seguente tabella vediamo come si forma il plurale dei nomi in -co/-ca e -go/-ga. 
Nel plurale si aggiunge una h per mantenere il suono della c e della g, con alcune 
eccezioni.

SINGOLARE PLURALE
parco, tedesco parchi, tedeschi
amico, nemico, medico amici, nemici, 

medici
Questi nomi in -co formano il plurale in 
modo irregolare

amica, tedesca amiche, 
tedesche

albergo alberghi
psicologo psicologi Questo nome in -go forma il plurale in 

modo irregolare

I nomi in -cia e -gia formano il plurale come segue.

SINGOLARE PLURALE
la faccia
la spiaggia

le facce
le spiagge

La i cade nel plurale se le desinenze -cia 
e -gia al singolare sono precedute da una 
consonante

la camicia
la valigia
la farmacia

le camicie
le valigie
le farmacie

La i nel plurale si mantiene se le 
desinenze -cia e -gia al singolare sono 
precedute da una vocale o quando 
l’accento cade sulla i (come nel terzo 
esempio)
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Ci sono poi altri plurali irregolari. Vediamone alcuni.

SINGOLARE PLURALE
l'uomo gli uomini
l'uovo le uova

il labbro le labbra
il braccio le braccia

il dito le dita

La formazione delle parole: i prefi ssi

I prefi ssi sono particelle che si mettono davanti a una parola per formarne un’altra. 
Vediamone alcuni.

PREFISSO ESEMPIO
anti- anticamera
auto- autosuffi ciente

con- connazionale
extra extralusso
iper- ipermercato
ipo- ipocalorico

mono- monouso
post- postdatato
pre- prevedere
stra- straricco

I seguenti prefi ssi si usano per formare il contrario di una parola.

PREFISSO ESEMPIO
a- asociale

dis- disabile

in- * inesperto
mal- maleducato

s- sfortunato

*  Il prefi sso in- diventa im- davanti alle parole che cominciano con b, m e p (es. 
impossibile, immateriale), ir- davanti alle parole che cominciano con la r (es. 
irregolare) e il- davanti alle parole che cominciano con la l (es. illegale).

La formazione delle parole: i suffi ssi

I suffi ssi sono particelle che si aggiungono alla fi ne di una parola per formarne 
un’altra o per alterarla. Vediamone alcuni.
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Dal verbo al nome: i suffi ssi -zione, -enza, -o, -mento

Questi suffi ssi, aggiunti a un verbo, formano il nome corrispondente. Vediamo alcuni 
esempi:

-zione: consumare/consumazione; fabbricare/fabbricazione

-enza: conoscere/conoscenza; ricorrere/ricorrenza

-o: arrivare/arrivo; giocare/gioco

-mento: pagare/pagamento; collegare/collegamento

I suffi ssi di alterazione

Alcuni suffi ssi si usano per “alterare”, cioè modifi care una parola. I suffi ssi più comuni 
sono i seguenti:

Accrescitivi

Il suffi sso -one/-ona (plur. -oni/-one) è tra i suffi ssi che si usano per indicare che una 
cosa è grande: ombrellone, casona.

Diminutivi

I suffi ssi -etto/-etta (plur. -etti/-ette) e -ino/-ina (plur. -ini/-ine) sono tra i suffi ssi che si 
usano per indicare che una cosa è piccola, sottile ecc.: lettino, specchietto.

Dispregiativi

Il suffi sso -accio si usa per indicare che una cosa è brutta, cattiva, ecc.: che tempaccio!

L’AGGETTIVO

L’accordo dell’aggettivo con il nome

L’aggettivo serve a dare informazioni su un nome. Si accorda con il nome che 
accompagna nel genere (maschile o femminile) e nel numero (singolare o plurale). Gli 
aggettivi si dividono in tre gruppi:

• gli aggettivi in -o (4 terminazioni)

• gli aggettivi in -e (2 terminazioni)

• gli aggettivi invariabili (1 terminazione)

AGGETTIVO MASCHILE 
SINGOLARE

FEMMINILE 
SINGOLARE

MASCHILE 
PLURALE

FEMMINILE 
PLURALE

ALTO alto alta alti alte
GIOVANE giovane giovane giovani giovani

BLU blu blu blu blu
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Attenzione! Spesso nome e aggettivo terminano con la stessa vocale, ma non sempre. 
Vediamo qualche esempio:

un uomo alto una donna alta

un uomo intelligente una donna intelligente

i ragazzi italiani le  ragazze italiane

i ragazzi irlandesi le ragazze irlandesi

Vediamo quindi che per accordare l’aggettivo non è suffi ciente guardare con quale 
lettera termina il nome. Dobbiamo considerare:

• se il nome è maschile o femminile

• se il nome è singolare o plurale

• a quale gruppo appartiene l’aggettivo che vogliamo accordare

All’inizio bisogna pensare un po’, ma con la pratica diventa sempre più automatico.

Gli aggettivi bello e quello

Gli aggettivi bello e quello si comportano come articoli e davanti a un nome si 
modifi cano come segue.

BELLO QUELLO NOME
bel quel ragazzo

bella quella ragazza
bello quello zaino
bell' quell' orologio (m.), agenda (f.)
bei quei ragazzi

belle quelle ragazze
begli quegli amici
begli quegli zaini

Gli aggettivi possessivi

Gli aggettivi possessivi concordano in genere e numero con il nome a cui si riferiscono 
e generalmente sono preceduti dall’articolo determinativo.

MASCHILE 
SINGOLARE

FEMMINILE 
SINGOLARE

MASCHILE 
PLURALE

FEMMINILE 
PLURALE

io il mio libro la mia casa i miei amici le mie cose
tu il tuo libro la tua casa i tuoi amici le tue cose

lui/lei/Lei il suo libro la sua casa i suoi amici le sue cose
noi il nostro libro la nostra casa i nostri amici le nostre cose
voi il vostro libro la vostra casa i vostri amici le vostre cose
loro il loro libro la loro casa i loro amici le loro cose
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Attenzione! 

•  Davanti ai nomi di famiglia al singolare, gli aggettivi possessivi mio, tuo, suo, 
nostro e vostro NON sono preceduti dall’articolo: mio padre, tua madre, sua sorella, 
nostro fratello, vostro zio. Con loro, invece, l’articolo resta: il loro padre. Anche con i 
nomi di famiglia al plurale si usa l’articolo: i miei genitori, i suoi fratelli, ecc.

•  Con i nomi mamma, papà, bambino/a, fi danzato/a e compagno/a si usa l’articolo: la 
mia mamma, il suo bambino, ecc.

•  Quando i nomi di famiglia sono alterati o accompagnati da un aggettivo si usa 
l’articolo: il mio fratellino, la mia zietta, il mio fratello maggiore, ecc.

•  In alcune espressioni l’aggettivo possessivo segue il nome a cui si riferisce: amore 
mio!, Dio mio!, mamma mia!, vieni a casa mia?, abito per conto mio, ecc. 

Gli aggettivi indefi niti

Gli aggettivi indefi niti indicano persone o cose non specifi che, non defi nite. Vediamo i 
più importanti.

AGGETTIVO INDEFINITO ESEMPIO
ALCUNO/A/I/E Ho comprato alcuni libri

ALTRO/A/I/E Avete questa felpa in altri colori?
MOLTO/A/I/E Ho molte cose da fare
TANTO/A/I/E Non ho tanto tempo a disposizione

TROPPO/A/I/E Non inviterò troppe persone alla festa
POCO/POCA/POCHI/POCHE Al cinema c'era poca gente

PARECCHIO/A/I/E Non lo vedo da parecchio tempo
TUTTO/A/I/E Faccio una passeggiata tutti i giorni
NESSUNO/A Non ho fatto nessuna fatica

I seguenti aggettivi indefi niti sono invariabili. Sono sempre seguiti da un nome al 
singolare, anche se il signifi cato è plurale.

AGGETTIVO INDEFINITO ESEMPIO
OGNI Faccio una passeggiata ogni giorno

QUALCHE Vediamo qualche esempio
QUALUNQUE/QUALSIASI Farei qualunque cosa per te

Attenzione! 

• Tutto è sempre seguito dall’articolo: tutti i giorni, tutte le volte

•  Alcuno/Nessuno perdono la o fi nale davanti a un nome maschile che comincia per 
consonante: in nessun caso, alcun dubbio

• Alcuno/a al singolare si usa solo in frasi negative: non c’è alcun problema

•  Molto/Tanto/Parecchio/Troppo sono invariabili quando accompagnano un verbo o 
un aggettivo, mentre concordano in genere e numero con un nome: Roma è molto 
bella, Stella parla troppo, C’è molto traffi co, Sulla spiaggia c’è parecchia gente, 
Luisa ha tanti problemi, ecc.
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I gradi dell’aggettivo 

Il comparativo

Il grado comparativo si usa per paragonare due elementi, che si chiamano primo e 
secondo termine di paragone.

Ci sono tre tipi di comparativo: di maggioranza, di minoranza e di uguaglianza.

Comparativo di maggioranza: il primo termine di paragone possiede una qualità in 
misura maggiore rispetto al secondo termine: Marina è più alta di Silvia.

Comparativo di minoranza: il primo termine di paragone possiede una qualità in 
misura minore rispetto al secondo termine: Silvia è meno alta di Marina.

Comparativo di uguaglianza: il primo termine di paragone possiede una qualità in 
misura uguale rispetto al secondo termine: Marina è alta come Cecilia.

Attenzione! 

•  Nel comparativo di maggioranza e di minoranza il secondo termine di paragone 
viene introdotto dalla preposizione di.

•  Quando i due termini di paragone sono due verbi o due aggettivi, il secondo 
termine di paragone viene introdotto da che: camminare è meglio che prendere 
l’autobus; questo fi lm è più divertente che ben fatto.

Il superlativo

Ci sono due tipi di superlativo: il superlativo relativo e il superlativo assoluto.

Superlativo relativo: si usa per indicare che una persona e una cosa possiede una 
qualità al massimo grado all’interno di un gruppo, di una categoria di cose o persone. 
Si forma con l’articolo + più/meno + aggettivo + di (del, della, ecc.) ...: Marco è il più 
simpatico della classe.

Superlativo assoluto: si usa per indicare che una persona o una cosa possiede una 
qualità al massimo grado, senza fare confronti con altre persone o cose. Monica è molto 
bella / Monica è bellissima. Oppure possiamo premettere all’aggettivo qualifi cativo i 
prefi ssi: arci, extra, iper, stra, super, ultra: Monica è strabella/superbella, ecc.

Comparativi e superlativi irregolari

Il comparativo e il superlativo di alcuni aggettivi sono irregolari. Vediamo i più 
importanti.

AGGETTIVO COMPARATIVO SUPERLATIVO 
RELATIVO

SUPERLATIVO 
ASSOLUTO

piccolo minore il minore minimo
grande maggiore il maggiore massimo
buono migliore il migliore ottimo
cattivo peggiore il peggiore pessimo

alto superiore il superiore supremo
basso inferiore l’inferiore infi mo
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Anche alcuni avverbi hanno un comparativo irregolare, come illustrato nella seguente 
tabella.

AVVERBIO COMPARATIVO
bene meglio
male peggio
molto più
poco meno

L’AVVERBIO

L’avverbio è un elemento invariabile che accompagna un verbo o un aggettivo, 
modifi candone il signifi cato.

Gli avverbi di tempo

Indicano quando avviene un’azione. I più importanti sono: ieri, oggi, domani, adesso, 
mai, raramente, spesso, sempre, presto, tardi, prima, dopo, subito, stamattina, stasera, 
stanotte, ecc.

Gli avverbi di luogo  

Indicano dove avviene un’azione. I più importanti sono: lì, là, qui, qua, su, giù, davanti, 
dietro, sopra, sotto, fuori, dentro, vicino, lontano, altrove, ovunque, dappertutto, ecc.

Gli avverbi di quantità

Gi avverbi di quantità più importanti sono: molto, poco, tanto, parecchio, abbastanza, 
troppo.

Gli avverbi di modo  

Indicano come avviene un’azione. I più importanti sono: piano, forte, bene, male, 
volentieri, malvolentieri, ecc.

Molti avverbi di modo si formano aggiungendo il suffi sso -mente al femminile degli 
aggettivi in -o; per gli aggettivi in -e è suffi ciente aggiungere -mente alla forma 
singolare: proprio/propriamente; semplice/semplicemente.

Attenzione! Se un aggettivo fi nisce in -le e -re, si toglie la e fi nale e si aggiunge il 
suffi sso -mente: regolare/regolarmente; principale/principalmente.

IL VERBO

Il modo indicativo

Il modo indicativo comprende il presente, il futuro semplice, il futuro anteriore, il 
passato prossimo, l’imperfetto, il trapassato prossimo e il passato remoto.
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Il presente indicativo

I verbi regolari 

I verbi italiani sono divisi in tre gruppi, detti “coniugazioni”, in base alla terminazione: 
-are, -ere, -ire. Per formare il presente dei verbi regolari bisogna togliere -are, -ere o 
-ire dall’infi nito e aggiungere desinenze diverse some indicato nella tabella.

PARL-ARE SCRIV-ERE DORM-IRE
io parlo scrivo dormo
tu parli scrivi dormi

lui/lei/Lei parla scrive dorme
noi parliamo scriviamo dormiamo
voi parlate scrivete dormite
loro parlano scrivono dormono

I verbi regolari in -care e -gare

I verbi della prima coniugazione in -care e -gare aggiungono la h davanti alle 
desinenze della seconda persona singolare e della prima persona plurale per 
mantenere il suono della c e della g.

GIOCARE PAGARE
io gioco io pago
tu giochi tu paghi

lui/lei/Lei gioca lui/lei/Lei paga
noi giochiamo noi paghiamo
voi giocate voi pagate
loro giocano loro pagano

I verbi in -ire che prendono -isc- 

Alcuni verbi in -ire prendono -isc in parte della coniugazione, come illustrato nella 
seguente tabella.

FINIRE
io fi nisco
tu fi nisci

lui/lei/Lei fi nisce
noi fi niamo
voi fi nite
loro fi niscono

Altri verbi comuni che formano il presente in questo modo sono: capire, costruire, 
diminuire, distribuire, guarire, inserire, interferire, pulire, preferire, restituire, spedire.
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Alcuni verbi irregolari

ANDARE DARE FARE STARE AVERE
io vado do faccio sto ho
tu vai dai fai stai hai

lui/lei/Lei va dà fa sta ha
noi andiamo diamo facciamo stiamo abbiamo
voi andate date fate state avete
loro vanno danno fanno stanno hanno

ESSERE BERE RIMANERE DOVERE POTERE
io sono bevo rimango devo posso
tu sei bevi rimani devi puoi

lui/lei/Lei è beve rimane deve può
noi siamo beviamo rimaniamo dobbiamo possiamo
voi siete bevete rimanete dovete potete
loro sono bevono rimangono devono possono

SAPERE VOLERE SCEGLIERE MORIRE DIRE
io so voglio scelgo muoio dico
tu sai vuoi scegli muori dici

lui/lei/Lei sa vuole sceglie muore dice
noi sappiamo vogliamo scegliamo moriamo diciamo
voi sapete volete scegliete morite dite
loro sanno vogliono scelgono muoiono dicono

USCIRE VENIRE
io esco vengo
tu esci vieni

lui/lei/Lei esce viene
noi usciamo veniamo
voi uscite venite
loro escono vengono

Il presente dei verbi rifl essivi e reciproci

I verbi rifl essivi esprimono un’azione che il soggetto compie su se stesso o che lo 
riguarda. La forma reciproca esprime un’azione che si svolge tra due o più persone 
(vedersi, incontrarsi, ecc.). Riconosciamo i verbi rifl essivi e reciproci dal fatto che 
l’infi nito fi nisce in -si. Ogni forma verbale è preceduta dal pronome rifl essivo 
corrispondente: mi, ti, si, ci, vi, si.
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LAV-ARSI METT-ERSI VEST-IRSI
io mi lavo mi metto mi vesto
tu ti lavi ti metti ti vesti

lui/lei/Lei si lava si mette si veste
noi ci laviamo ci mettiamo ci vestiamo
voi vi lavate vi mettete vi vestite
loro si lavano si mettono si vestono

Il futuro

Il futuro semplice

Uso

Il futuro semplice si usa per fare annunci, previsioni, promesse e supposizioni, per 
indicare un’azione che deve ancora accadere e per esprimere propositi.

Nella lingua parlata, spesso per indicare un’azione futura si usa il presente indicativo 
al posto del futuro.

Formazione: verbi regolari

Per formare il futuro semplice dei verbi regolari si toglie -are, -ere, -ire e si aggiungono 
le desinenze come illustrato nella seguente tabella.

PARL-ARE SCRIV-ERE DORM-IRE
io parlerò scriverò dormirò
tu parlerai scriverai dormirai

lui/lei/Lei parlerà scriverà dormirà
noi parleremo scriveremo dormiremo
voi parlerete scriverete dormirete
loro parleranno scriveranno dormiranno

Attenzione!

• I verbi in -are cambiano la a in e 

•  I verbi in -care e -gare aggiungono una h: 
giocherò, giocherai, giocherà, giocheremo, giocherete, giocheranno 
pagherò, pagherai, pagherà, pagheremo, pagherete, pagheranno

•  I verbi in -ciare e -giare perdono la i: 
comincerò, comincerai, comincerà, cominceremo, comincerete, cominceranno 
mangerò, mangerai, mangerà, mangeremo, mangerete, mangeranno
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Formazione: verbi irregolari 

ANDARE AVERE BERE CADERE DARE
io andrò avrò berrò cadrò darò
tu andrai avrai berrai cadrai darai

lui/lei/Lei andrà avrà berrà cadrà darà
noi andremo avremo berremo cadremo daremo
voi andrete avrete berrete cadrete darete
loro andranno avranno berranno cadranno daranno

DOVERE FARE POTERE RIMANERE SAPERE
io dovrò farò potrò rimarrò saprò
tu dovrai farai potrai rimarrai saprai

lui/lei/Lei dovrà farà potrà rimarrà saprà
noi dovremo faremo potremo rimarremo sapremo
voi dovrete farete potrete rimarrete saprete
loro dovranno faranno potranno rimarranno sapranno

STARE TENERE VEDERE VENIRE VIVERE
io starò terrò vedrò verrò vivrò
tu starai terrai vedrai verrai vivrai

lui/lei/Lei starà terrà vedrà verrà vivrà
noi staremo terremo vedremo verremo vivremo
voi starete terrete vedrete verrete vivrete
loro staranno terranno vedranno verranno vivranno

VOLERE
io vorrò
tu vorrai

lui/lei/Lei vorrà
noi vorremo
voi vorrete
loro vorranno

Il futuro anteriore

Uso

Il futuro anteriore si usa per esprimere un’azione futura che succederà prima di 
un’altra azione futura. Spesso si trova dopo appena, dopo che, quando.

Quando avrò fi nito gli esami andrò in vacanza

Dopo che avrai fi nito di studiare potrai uscire

Appena sarai tornato ceneremo insieme
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Formazione

Il futuro anteriore si forma con il futuro semplice di avere o essere + il participio 
passato del verbo. 

Il passato prossimo indicativo

Uso

Il passato prossimo si usa per esprimere 

• un’azione fi nita e avvenuta in un passato recente: ieri sono andato al cinema.

•  un’azione avvenuta in un passato lontano ma che ha ancora effetti sul presente: 
mio nonno ha comprato la nostra casa al mare 30 anni fa.

Formazione

Il passato prossimo è un tempo composto formato dal presente del verbo essere o avere 
e dal participio passato del verbo. Il participio passato dei verbi regolari si forma 
togliendo la desinenza -are, -ere o -ire dall’infi nito e sostituendola con -ato, -uto, o -ito, 
come illustrato nella seguente tabella.

VERBO PARTICIPIO PASSATO
parlare parlato
ricevere ricevuto
dormire dormito

  Alcuni verbi formano il participio passato in modo irregolare. Vediamo i più comuni.

VERBO PARTICIPIO 
PASSATO

VERBO PARTICIPIO 
PASSATO

accendere acceso piangere pianto

aprire aperto prendere preso

bere bevuto proporre proposto

chiedere chiesto raccogliere raccolto

chiudere chiuso rispondere risposto

correggere corretto rompere rotto

decidere deciso scegliere scelto

dire detto scendere sceso

essere stato scoprire scoperto

fare fatto scrivere scritto

fi ngere fi nto spegnere spento

leggere letto succedere successo

mettere messo tendere teso

morire morto vedere visto

nascere nato venire venuto

offrire offerto vincere vinto

perdere perso vivere vissuto
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 Guarda questi esempi:

Ieri Giulia e Marco hanno mangiato una pizza

La settimana scorsa Maria ha fi nito gli esami

Ieri Giulia e Marco sono andati al cinema

Paola è arrivata ieri sera

Vediamo che il participio passato dei verbi con avere fi nisce sempre in -o, mentre il 
participio passato dei verbi con essere si comporta come un aggettivo e concorda con il 
soggetto del verbo (cioè la persona o la cosa che compie l’azione).

Avere o essere? 

Prendono avere:

•  tutti i verbi transitivi, cioè i verbi che rispondono alla domanda chi, che cosa? e che 
sono quindi seguiti da un oggetto diretto.

• alcuni verbi intransitivi come camminare, passeggiare, ballare, nuotare, viaggiare.

Prendono essere quasi tutti i verbi intransitivi, che cioè non sono seguiti da un oggetto 
diretto. Tra questi abbiamo:

• i verbi di movimento: andare, arrivare, venire, ecc.

• i verbi di stato: stare, rimanere, ecc.

• i verbi di cambiamento: diventare, nascere, morire, ecc.

• i verbi rifl essivi: alzarsi, vestirsi, ecc.

• i verbi impersonali: piacere, succedere, ecc.

L’imperfetto

Uso

L’imperfetto si usa 

•  per descrivere persone, luoghi, clima, situazioni, stati d’animo, ecc. nel passato: 
il sole splendeva; faceva caldo; mia madre era piccola e magra; mi sentivo 
tristissimo.

•  per esprimere un’azione abituale o ripetuta nel passato: da bambina andavo 
sempre al mare in Calabria. 

•  per esprimere un’azione continuata nel passato, di cui non conosciamo l’inizio e la 
fi ne: ieri sera alle 9 dormivo già (non sappiamo a che ora si è addormentato, né fi no 
a quando ha dormito).

•  dopo la parola mentre: mentre io studiavo mio fratello guardava tranquillamente la 
TV! 
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Formazione: verbi regolari

Per formare l’imperfetto dei verbi regolari bisogna togliere -are, -ere o -ire dall’infi nito 
e aggiungere desinenze diverse come indicato nella tabella.

PARL-ARE SCRIV-ERE DORM-IRE
io parlavo scrivevo dormivo
tu parlavi scrivevi dormivi

lui/lei/Lei parlava scriveva dormiva
noi parlavamo scrivevamo dormivamo
voi parlavate scrivevate dormivate
loro parlavano scrivevano dormivano

Formazione: verbi irregolari

BERE DIRE ESSERE FARE
io bevevo dicevo ero facevo
tu bevevi dicevi eri facevi

lui/lei/Lei beveva diceva era faceva
noi bevevamo dicevamo eravamo facevamo
voi bevevate dicevate eravate facevate
loro bevevano dicevano erano facevano

Il passato prossimo e l’imperfetto

Guarda questi esempi:

1.  Mentre guardavo un fi lm ieri sera, mio padre ha telefonato proprio in un momento 
di grande suspense! 

  Il verbo all’imperfetto esprime un’azione in corso, interrotta da un’altra avvenuta in 
un momento preciso, ed espressa con il passato prossimo.

2. Quest’anno ho acceso il riscaldamento in ottobre perché faceva freddo.

  Il verbo al passato prossimo esprime un’azione conclusa e avvenuta in un momento 
preciso nel passato, mentre l’imperfetto esprime la descrizione di una situazione.

3.  Quando sono arrivato alla festa sabato sera, qualcuno ballava, altri mangiavano e 
bevevano, altri chiacchieravano.

  Il verbo al passato prossimo esprime un’azione conclusa e avvenuta in un momento 
preciso nel passato, mentre l’imperfetto esprime azioni in corso.

4.  Ieri ho dovuto fare la spesa al supermercato (l’ho fatta) 
Ieri dovevo fare la spesa al supermercato, ma poi non sono riuscita a uscire (avevo 
l’intenzione di farla, ma poi non l’ho fatta)

  Con i verbi modali dovere, potere e volere si usa il passato prossimo se l’azione è 
accaduta; si usa l’imperfetto se si vuole esprimere un’incertezza (l’azione alla fi ne 
non è accaduta, oppure non sappiamo se è accaduta o no).
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5.  Ho saputo che Paolo si è trasferito a Londra 
Sapevo che Paolo si è trasferito a Londra 

  Il verbo sapere si usa al passato prossimo per indicare il momento in cui si è 
acquisita un’informazione attraverso altri; si usa all’imperfetto per indicare che 
questa informazione si aveva già da un periodo di tempo indeterminato.

6.  Alla festa ho conosciuto molte persone
Quando sono andata a vivere a Dublino conoscevo già molte persone 

  Il verbo conoscere si usa al passato prossimo per indicare che abbiamo incontrato 
qualcuno per la prima volta; si usa all’imperfetto per indicare che si conosceva 
qualcuno da un periodo di tempo indeterminato.

IL TRAPASSATO PROSSIMO

Uso

Il trapassato prossimo si usa per esprimere un’azione nel passato che è avvenuta 
prima di un’altra azione passata: quando sono arrivato era tardi, e Carla aveva già 
cenato; quando ho telefonato, eravate usciti da un’ora.

Formazione

Il trapassato prossimo si forma con l’imperfetto indicativo di avere o essere + il 
participio passato del verbo.

Il passato remoto indicativo

Uso

Il passato remoto si usa per esprimere un’azione fi nita e avvenuta in un passato 
lontano, che non ha alcun effetto sul presente. Si usa usato principalmente nella 
lingua scritta, in particolare in letteratura, nelle favole, nelle biografi e, nei racconti 
storici: Leonardo da Vinci nacque nel 1452; l’Unità d’Italia avvenne nel 1861. 

Nel Sud e in Toscana si usa molto anche nella lingua parlata.

Formazione: verbi regolari

Per formare il passato remoto dei verbi regolari bisogna togliere -are, -ere o -ire 
dall’infi nito e aggiungere desinenze diverse come indicato nella tabella.

PARL-ARE RICEV-ERE DORM-IRE
io parlai ricevei (ricevetti) dormii
tu parlasti ricevesti dormisti

lui/lei/Lei parlò ricevé (ricevette) dormì
noi parlammo ricevemmo dormimmo
voi parlaste riceveste dormiste
loro parlarono riceverono (ricevettero) dormirono
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Formazione: verbi irregolari

Nella seguente tabella riportiamo la coniugazione dei verbi irregolari più importanti. 
Noterai che in molti casi sono irregolari solo la prima persona singolare e la terza 
persona singolare e plurale.

DARE FARE STARE AVERE BERE
io diedi feci stetti ebbi bevvi
tu desti facesti stesti avesti bevesti

lui/lei/Lei diede fece stette ebbe bevve
noi demmo facemmo stemmo avemmo bevemmo
voi deste faceste steste aveste beveste
loro diedero fecero stettero ebbero bevvero

CHIEDERE CHIUDERE CONOSCERE COSTRINGERE DECIDERE
io chiesi chiusi conobbi costrinsi decisi
tu chiedesti chiudesti conoscesti costringesti decidesti

lui/lei/Lei chiese chiuse conobbe costrinse decise
noi chiedemmo chiudemmo conoscemmo costringemmo decidemmo
voi chiedeste chiudeste conosceste costringeste decideste
loro chiesero chiusero conobbero costrinsero decisero

ESSERE LEGGERE METTERE MORIRE NASCERE
io fui lessi misi morii nacqui
tu fosti leggesti mettesti moristi nascesti

lui/lei/Lei fu lesse mise morì nacque
noi fummo leggemmo mettemmo morimmo nascemmo
voi foste leggeste metteste moriste nasceste
loro furono lessero misero morirono nacquero

PRENDERE RISPONDERE SAPERE SCRIVERE SPENDERE
io presi risposi seppi scrissi spesi
tu prendesti rispondesti sapesti scrivesti spendesti

lui/lei/Lei prese rispose seppe scrisse spese
noi prendemmo rispondemmo sapemmo scrivemmo spendemmo
voi prendeste rispondeste sapeste scriveste spendeste
loro presero risposero seppero scrissero spesero

TENERE VEDERE VENIRE VIVERE VOLERE
io tenni vidi venni vissi volli
tu tenesti vedesti venisti vivesti volesti

lui/lei/Lei tenne vide venne visse volle
noi tenemmo vedemmo venimmo vivemmo volemmo
voi teneste vedeste veniste viveste voleste
loro tennero videro vennero vissero vollero
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Il modo congiuntivo

È un modo verbale che si usa per esprimere qualcosa di soggettivo e possibile, non 
certo. Al contrario, l’indicativo è il modo verbale della certezza e dell’oggettività. 
Guarda questi esempi:

È una buona idea (una cosa certa oggettiva)

Pensi che sia una buona idea? (un’opinione personale, soggettiva, quindi non certa)

Uso

Il congiuntivo si usa con

• i verbi che esprimono un’opinione: credo che, penso che, mi sembra che, ecc. 

•  i verbi che esprimono speranza, desiderio e volontà: spero che, mia auguro che, 
desidero che, voglio che, ecc.

• i verbi che esprimono un dubbio: non sono sicuro che, dubito che, ecc.

•  i verbi che esprimono un’emozione e uno stato d’animo: sono contento che, mi 
dispiace che, ho paura che, ecc.

• le espressioni impersonali: bisogna che, è giusto che, è importante che, ecc.

•  alcune congiunzioni come: purché, a condizione che, a patto che, benché, sebbene, 
malgrado, nonostante, prima che, senza che, affi nché, a meno che.

Formazione

Il congiuntivo ha quattro tempi: presente, passato, imperfetto e trapassato. Vediamo 
come si formano.

Il congiuntivo presente dei verbi regolari

PARL-ARE RICEV-ERE DORM-IRE
io parli scriva dorma
tu parli scriva dorma

lui/lei/Lei parli scriva dorma
noi parliamo scriviamo dormiamo
voi parliate scriviate dormiate
loro parlino scrivano dormano
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Il congiuntivo presente di alcuni verbi irregolari

ANDARE DARE FARE STARE AVERE
io vada dia faccia stia abbia
tu vada dia faccia stia abbia

lui/lei/Lei vada dia faccia stia abbia
noi andiamo diamo facciamo stiamo abbiamo
voi andiate diate facciate stiate abbiate
loro vadano diano facciano stiano abbiano

ESSERE BERE RIMANERE DOVERE POTERE
io sia beva rimanga debba possa
tu sia beva rimanga debba possa

lui/lei/Lei sia beva rimanga debba possa
noi siamo beviamo rimaniamo dobbiamo possiamo
voi siate beviate rimaniate dobbiate possiate
loro siano bevano rimangano debbano possano

SAPERE VOLERE SCEGLIERE MORIRE DIRE
io sappia voglia scelga muoia dica
tu sappia voglia scelga muoia dica

lui/lei/Lei sappia voglia scelga muoia dica
noi sappiamo vogliamo scegliamo moriamo diciamo
voi sappiate vogliate scegliate moriate diciate
loro sappiano vogliano scelgano muoiano dicano

USCIRE VENIRE
io esca venga
tu esca venga

lui/lei/Lei esca venga
noi usciamo veniamo
voi usciate veniate
loro escano vengano

Il congiuntivo presente si usa per esprimere un’azione contemporanea o posteriore 
rispetto a quella della frase principale, che è espressa nell’indicativo presente o futuro 
o nell’imperativo.

Credo che Paolo sia al cinema (in questo momento)

Spero che Paolo arrivi/arriverà presto (deve ancora arrivare)

Spererò che non sia troppo tardi

Immagina che Sandro vinca la lotteria: cosa farebbe? 

Il congiuntivo passato

Si forma con il congiuntivo presente di avere o essere + il participio passato del verbo. 
Si usa per esprimere un’azione accaduta prima di quella della frase principale, che è 
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espressa nell’indicativo presente o futuro o nell’imperativo.

Credo che Paolo sia arrivato ieri 

Spero che Paolo sia già arrivato 

Spererò che Giulia sia arrivata in tempo

Immagina che Sandro abbia avuto ragione per una volta

Il congiuntivo imperfetto dei verbi regolari 

PARL-ARE SCRIV-ERE DORM-IRE
io parlassi scrivessi dormissi
tu parlassi scrivessi dormissi

lui/lei/Lei parlasse scrivesse dormisse
noi parlassimo scrivessimo dormissimo
voi parlaste scriveste dormiste
loro parlassero scrivessero dormissero

Il congiuntivo imperfetto di alcuni verbi irregolari

BERE DARE DIRE ESSERE
io bevessi dessi dicessi fossi
tu bevessi dessi dicessi fossi

lui/lei/Lei bevesse desse dicesse fosse
noi bevessimo dessimo dicessimo fossimo
voi beveste deste diceste foste
loro bevessero dessero dicessero fossero

STARE
io stessi
tu stessi

lui/lei/Lei stesse
noi stessimo
voi steste
loro stessero

Il congiuntivo imperfetto si usa per esprimere un’azione contemporanea o posteriore 
rispetto a quella della frase principale, che è espressa in un tempo passato o nel 
condizionale.

Credevo che Paolo fosse al cinema 

Ho aspettato che Paolo arrivasse 

Vorrei che venisse il sole!
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Il congiuntivo trapassato

Si forma con il congiuntivo imperfetto di avere o essere + il participio passato del 
verbo. Si usa per esprimere un’azione accaduta prima di quella della frase principale, 
che è espressa in un tempo passato o nel condizionale.

Credevo che Paolo fosse arrivato il giorno prima 

Vorrei che gli esami fossero andati bene!

Le concordanze del congiuntivo

Per stabilire quale tempo del congiuntivo usare, bisogna considerare il tempo 
usato nella frase principale e il rapporto temporale tra la frase principale e la frase 
dipendente (quella in cui abbiamo il congiuntivo). Guarda le seguenti tabelle.

FRASE PRINCIPALE FRASE DIPENDENTE RAPPORTO TEMPORALE
Credo che sia al cinema contemporaneità
Credo che Paolo sia arrivato ieri anteriorità
Spero che Paolo arrivi/arriverà presto posteriorità

FRASE PRINCIPALE FRASE DIPENDENTE RAPPORTO TEMPORALE
Credevo che fosse al cinema contemporaneità
Credevo che Paolo fosse arrivato il 

giorno prima
anteriorità

Speravo che Paolo arrivasse/sarebbe 
arrivato presto

posteriorità

Attenzione! Per esprimere la posteriorità si usano il congiuntivo presente o il futuro 
indicativo dopo una frase principale al presente, mentre si usano il congiuntivo 
imperfetto o il condizionale passato dopo una frase principale al passato.

Il modo condizionale

È un modo verbale che ha due tempi: presente e passato.

Uso

Il condizionale presente si usa per

• dare consigli: al tuo posto andrei dal medico. 

• fare una richiesta in modo gentile: potresti chiudere la porta?

• esprimere un desiderio: mi piacerebbe fare il giro del mondo.

• fare ipotesi: lanciandomi con il paracadute avrei una paura terribile!

•  riportare un fatto non confermato: secondo i testimoni l’assassino sarebbe un 
giovane sui vent’anni.
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Il condizionale passato si usa per

•  esprimere un’opinione su un fatto passato: non sei riuscito a farlo? Avresti dovuto 
chiedermi aiuto.

•  esprimere un desiderio che non si è realizzato: mi sarebbe tanto piaciuto venire, ma 
non mi è stato possibile.

•  riportare un fatto passato non confermato: i rapinatori sarebbero fuggiti con un 
bottino di 500.000 euro.

• esprimere il futuro nel passato: Lorenzo mi ha detto che sarebbe venuto.

Formazione: il condizionale presente dei verbi regolari 

Per formare il condizionale presente bisogna togliere -are, -ere, -ire dall’infi nito del 
verbo e aggiungere le desinenze come illustrato nella seguente tabella.

PARL-ARE SCRIV-ERE DORM-IRE
io parlerei scriverei dormirei
tu parleresti scriveresti dormiresti

lui/lei/Lei parlerebbe scriverebbe dormirebbe
noi parleremmo scriveremmo dormiremmo
voi parlereste scrivereste dormireste
loro parlerebbero scriverebbero dormirebbero

Attenzione!

• I verbi in -are cambiano la a in e. 

•  I verbi in -care e -gare aggiungono una h: 
giocherei, giocheresti, giocherebbe, giocheremmo, giochereste, giocherebbero 
pagherei, pagheresti, pagherebbe, pagheremmo, paghereste, pagherebbero

•  I verbi in -ciare e -giare perdono la i: 
comincerei, cominceresti, comincerebbe, cominceremmo, comincereste, 
comincerebbero   
mangerei, mangeresti, mangerebbe, mangeremmo, mangereste, mangerebbero
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Formazione: il condizionale presente dei verbi irregolari 

ANDARE AVERE BERE CADERE DARE
io andrei avrei berrei cadrei darei
tu andresti avresti berresti cadresti daresti

lui/lei/Lei andrebbe avrebbe berrebbe cadrebbe darebbe
noi andremmo avremmo berremmo cadremmo daremmo
voi andreste avreste berreste cadreste dareste
loro andrebbero avrebbero berrebbero cadrebbero darebbero

DOVERE FARE POTERE RIMANERE SAPERE
io dovrei farei potrei rimarrei saprei
tu dovresti faresti potresti rimarresti sapresti

lui/lei/Lei dovrebbe farebbe potrebbe rimarrebbe saprebbe
noi dovremmo faremmo potremmo rimarremmo sapremmo
voi dovreste fareste potreste rimarreste sapreste
loro dovrebbero farebbero potrebbero rimarrebbero saprebbero

STARE TENERE VEDERE VENIRE VIVERE
io starei terrei vedrei verrei vivrei
tu staresti terresti vedresti verresti vivresti

lui/lei/Lei starebbe terrebbe vedrebbe verrebbe vivrebbe
noi staremmo terremmo vedremmo verremmo vivremmo
voi stareste terreste vedreste verreste vivreste
loro starebbero terrebbero vedrebbero verrebbero vivrebbero

VOLERE
io vorrei
tu vorresti

lui/lei/Lei vorrebbe
noi vorremmo
voi vorreste
loro vorrebbero

Formazione: il condizionale passato

Il condizionale passato si forma con il condizionale presente di avere o essere + il par-
ticipio passato del verbo.

Il periodo ipotetico

Il periodo ipotetico è una struttura composta da due frasi: una frase dipendente, 
introdotta da se, in cui si esprime un’ipotesi, e una frase principale in cui si esprime la 
conseguenza di tale ipotesi. L’ordine delle due frasi è intercambiabile.

Ci sono tre tipi di periodo ipotetico: della realtà, della possibilità e dell’impossibilità.
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1.  Periodo ipotetico della realtà: si usa per esprimere un’ipotesi realistica e si forma 
con se + presente/futuro indicativo nella frase dipendente e il presente/futuro 
indicativo nella frase principale.

FRASE DIPENDENTE FRASE PRINCIPALE

Se studi/studierai passi/passerai l’esame
Se mi invita/inviterà alla festa ci vado/andrò

2.  Periodo ipotetico della possibilità: si usa per esprimere un’ipotesi possibile e si 
forma con se + il congiuntivo imperfetto nella frase dipendente e il condizionale 
presente nella frase principale.

FRASE DIPENDENTE FRASE PRINCIPALE

Se studiassi passeresti l’esame
Se mi invitasse alla festa ci andrei

3.  Periodo ipotetico dell’impossibilità: si usa per esprimere un’ipotesi non 
realizzabile, impossibile, e si forma con se + il congiuntivo trapassato nella frase 
dipendente e il condizionale passato nella frase principale.

FRASE DIPENDENTE FRASE PRINCIPALE

Se avessi studiato avresti passato l’esame  
Se mi avesse invitato alla festa ci sarei andato  

  Nella lingua parlata si tende a usare l’imperfetto indicativo per esprimere il 
periodo ipotetico dell’impossibilità.

 Se studiavi passavi l’esame Se mi invitava alla festa ci andavo  

Il modo imperativo

Uso 

L’imperativo si usa per dare consigli, istruzioni e ordini.

Formazione

L’imperativo è un modo verbale. Possiamo distinguere l’imperativo informale e 
l’imperativo formale, o di cortesia. Vediamo come si forma.

Imperativo informale regolare 

L’imperativo informale di tu, noi e voi è quasi sempre uguale al presente indicativo, 
con l’eccezione dell’imperativo della seconda persona singolare (tu) dei verbi in -are, 
come è illustrato nella seguente tabella.

 PARLARE  SCRIVERE DORMIRE
TU parla scrivi dormi

NOI parliamo scriviamo dormiamo
VOI parlate scrivete dormite
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Imperativo informale irregolare

Alcuni verbi formano l’imperativo informale di alcune persone in modo irregolare. 
Vediamo i più comuni.

 TU NOI VOI
ANDARE va'/vai andiamo andate
AVERE abbi abbiamo abbiate
DARE da'/dai diamo date
DIRE di' diciamo dite

ESSERE sii siamo siate
FARE fa'/fai facciamo fate

STARE sta'/stai stiamo state
USCIRE esci usciamo uscite

Imperativo informale negativo

L’imperativo informale negativo di 2a persona singolare (tu) si forma con non + 
l’infi nito del verbo: non fare, non andare, ecc.

L’imperativo informale negativo di 1a e 2a persona plurale (noi e voi) si forma mettendo 
non prima della forma affermativa: non andiamo, non parlate, ecc.

LA FORMA IMPERSONALE

La forma impersonale è composta da si + la terza persona singolare del verbo.

In Italia si mangia molta pasta             Si fa sport per mantenersi in forma

Se il verbo è seguito da un nome plurale, la forma impersonale è composta da si + la 
terza persona plurale del verbo.

In Italia si mangiano molti spaghetti      A Natale si fanno i regali

La forma impersonale dei verbi rifl essivi è composta da ci + si + la terza persona 
singolare del verbo.

In Italia ci si sposa meno di un tempo     D’estate ci si lava più spesso perché fa caldo

Quando il verbo è seguito da un aggettivo, la forma impersonale è composta da si + la 
terza persona singolare del verbo essere + l’aggettivo al plurale.

LA FORMA PASSIVA

Nella forma passiva il soggetto non compie l’azione ma la riceve, la subisce.

Tempi semplici 

La forma passiva dei tempi semplici è composta dai verbi essere o venire + il participio 
passato del verbo.
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I voti sono/vengono assegnati dalla commissione  

Questa palestra è/viene frequentata da molti giovani

Tempi composti

La forma passiva dei tempi composti è composta dal verbo essere + il participio 
passato del verbo.

I voti sono stati assegnati dalla commissione

Questa palestra è sempre stata frequentata da molti giovani

Come vediamo dagli esempi, la persona o la cosa che compie l’azione è introdotta 
dalla preposizione da (o dalle preposizioni articolate dal, dallo, ecc.).

Il verbo andare + il participio passato

Questa costruzione ha valore passivo ed esprime un dovere, un consiglio o una 
raccomandazione.

Il vino bianco va bevuto fresco              Questo fi lm va visto

Le forme progressive 

Uso

Le forme progressive si usano per esprimere azioni in corso nel momento in cui si parla 
o si scrive.

Formazione

Le forme progressive sono composte dal verbo stare all’indicativo presente, imperfetto 
o futuro + il gerundio del verbo.

Non posso uscire adesso, sto studiando             

Quando mi ha telefonato stavo dormendo

Quando arriverai starò preparando la cena

  Per formare il gerundio bisogna togliere -are, -ere, -ire e aggiungere le desinenze 
come segue:

parlare  > parl- > parlando

scrivere  > scriv- > scrivendo

dormire  > dorm- > dormendo
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LE PREPOSIZIONI

Preposizioni semplici

Le preposizioni semplici sono: di, a, da, in, con, su, per, tra/fra.

Preposizioni articolate

Quando le preposizioni semplici di, a, da, in e su incontrano l’articolo determinativo, 
formano le preposizioni articolate, come illustrato nella seguente tabella.

IL LO LA L’ I GLI LE
DI del dello della dell’ dei degli delle

A al allo alla all’ ai agli alle

DA dal dallo dalla dall’ dai dagli dalle

IN nel nello nella nell’ nei negli nelle

SU sul sullo sulla sull’ sui sugli sulle

Alcuni usi delle preposizioni

DI:

• per indicare il possesso: il motorino di mio fratello

• per indicare il materiale di cui è fatto qualcosa: la maglietta di cotone

A:

• per indicare una direzione, una destinazione: vado a Roma, al cinema, allo stadio

• per indicare a che ora si verifi ca un fatto: torno a mezzanotte, ci vediamo alle due

•  per descrivere alcune caratteristiche di un oggetto: il quaderno a quadretti

DA:

• per indicare origine, provenienza: il treno viene da Milano

•  per indicare la destinazione, quando questa è una persona: vado a cena da mio 
fratello, dal dentista 

•  per indicare la durata di un’azione che è cominciata nel passato ed è ancora in 
corso: studio l’italiano da cinque anni

• per indicare l’inizio di un’azione (in correlazione con a): pranzo dall’una alle due

•  nella forma passiva, per indicare la persona o la cosa che compie l’azione: i voti 
vengono dati dalla commissione

•  per indicare il valore, il peso o la misura di un oggetto: una banconota da 50 euro, 
un pesce da 3 chili

•  per indicare la funzione di un oggetto: scarpe da ginnastica, racchetta da tennis

•  seguita da un infi nito, per indicare la necessità di fare qualcosa: ho molte cose da 
fare, a Roma ci sono molti monumenti da vedere 
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•  prima dei verbi all’infi nito che seguono i verbi come andare, tornare, ecc.: vado a 
lavorare

IN:

• per indicare il tempo che serve per fare qualcosa: sono arrivato in 10 minuti

• per indicare un anno o un secolo: nel 2010, nel XXI secolo

•  per indicare il mezzo di trasporto che usiamo, vado a scuola in bicicletta, in 
autobus. Attenzione! Si usa in con tutti i mezzi di trasporto, ma si dice a piedi

•  per indicare la destinazione o il luogo in cui si è: sono in farmacia, vado in 
macelleria, andiamo in discoteca?

Attenzione!

Per indicare la destinazione o dove si è si usa sempre IN con: le regioni, le nazioni, le 
isole grandi, i continenti, le parti della casa, quasi tutti i negozi, i nomi banca, biblioteca, 
campagna, centro, chiesa, classe, discoteca, montagna, palestra, uffi cio, vacanza.

Per indicare la destinazione o dove si è si usa sempre A con: le città, le isole piccole, i 
nomi aeroporto (all’), bar (al), casa, cinema (al), lago (al), letto, lezione, mare (al) scuola, 
stadio (allo), stazione (alla), supermercato (al), teatro, zoo (allo).

CON:

• per indicare la persona con cui si fa qualcosa: vado al cinema con Sara

•  per indicare il mezzo che usiamo per compiere un’azione: mangio la minestra con il 
cucchiaio

• per indicare il modo in cui si fa qualcosa: lo faccio con piacere

SU:

• per indicare l’argomento di cui si parla: sto leggendo un libro sul calcio

• per esprimere il signifi cato di “sopra”: le chiavi sono sul tavolo

PER:

• per indicare un luogo che si attraversa: andando verso Sud passerò per Roma

• per indicare la durata di un’azione: ho studiato inglese per 5 anni

• per indicare una causa: non sono uscito per la pioggia torrenziale

•  per indicare perché si fa qualcosa, lo scopo di un’azione: studio l’inglese per trovare 
un lavoro migliore

TRA/FRA:

•  per esprimere il signifi cato di “in mezzo a due o più cose o persone”: ero seduto tra/
fra Marta e Laura

•  per indicare il tempo che ci separa da un’azione che deve realizzarsi: il treno arriva 
tra/fra 10 minuti
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Il partitivo

La preposizione articolata formata dalla preposizione semplice di + l’articolo 
determinativo si usa anche per formare il partitivo, che si usa per esprimere una 
quantità indefi nita, una parte di qualcosa, come vediamo nei seguenti esempi.

Vorrei del prosciutto crudo  Mi hanno regalato dei libri  

I PRONOMI

I pronomi diretti

I pronomi diretti si usano per sostituire la cosa o la persona che segue direttamente il 
verbo, per non ripeterla. Rispondono quindi alla domanda chi?, che cosa?. 

I pronomi diretti sono i seguenti.

IO mi
TU ti
LUI lo
LEI la
LEI (formale) La
NOI ci
VOI vi
LORO (masch.) li
LORO (femm.) le

Attenzione! 

•  I pronomi lo, la e La possono diventare l’ davanti a una parola che comincia per 
vocale: da quanto tempo aspetti l’autobus? L’aspetto da 25 minuti!

• I pronomi diretti plurali li e le non prendono mai l’apostrofo.

L’accordo del participio passato con i pronomi diretti

Quando i pronomi diretti lo, la, li, le precedono un tempo composto (passato prossimo, 
trapassato prossimo, ecc.) il participio passato del verbo si accorda con il pronome e 
quidi fi nice in -o, -a, -i, -e. 

Un ragazzo ha scippato una donna, ma un uomo l’ha bloccato (il ragazzo)

Un bandito fa una rapina in banca. L’aveva progettata da tempo (la rapina)

Due giovani hanno scippato una ragazza, ma alcuni passanti li hanno bloccati (i giovani)

Una banda di ladri ha rubato tutte le scarpe in un magazzino, ma la polizia le ha 
recuperate (le scarpe)
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I pronomi indiretti

I pronomi diretti si usano con i verbi che hanno una costruzione indiretta, cioè verbo + 
a + nome. Rispondono quindi alla domanda a chi?. I pronomi indiretti sono i seguenti.

IO mi
TU ti
LUI gli
LEI le
LEI (formale) Le
NOI ci
VOI vi
LORO gli

Come vedi, i pronomi diretti e i pronomi indiretti differiscono solo nella terza persona 
singolare e nella terza persona plurale.

Alcuni verbi che si usano solo con i pronomi indiretti sono, per esempio: bastare, 
interessare, mancare, piacere, sembrare, servire, telefonare, voler vene. 

Gli basteranno i soldi? Ti interessa la politica? Mi manchi tanto...

Ci piace viaggiare Non mi sembra vero! Mi serve la macchina.

Gli telefono più tardi Ti voglio bene

Ci sono poi verbi che si usano con i pronomi diretti (per una cosa) e indiretti (per una 
persona): per esempio: chiedere qualcosa (diretto) a qualcuno (indiretto). 

Altri verbi molto comuni con questa costruzione sono: 

comprare cucinare dare dire domandare fare insegnare
lasciare leggere mandare mostrare ordinare parlare portare
preparare presentare prestare  promettere raccontare regalare ricordare
ripetere rubare scrivere spedire spiegare vendere

I pronomi combinati

Quando i pronomi indiretti sono seguiti dai pronomi diretti lo, la, li, le e dalla 
particella ne danno luogo ai pronomi combinati. 

“Buongiorno, c’è Susanna?” “Sì, te la passo”. (Passo lei, Susanna, a te)

Quando i pronomi indiretti incontrano un pronome diretto o la particella ne, 
avvengono i seguenti cambiamenti.

mi    me lo, me la, me li, me le, me ne
ti  lo  te lo, te la, te li, te le, te ne
gli/le/Le + la = glielo, gliela, glieli, gliele, gliene
ci  li  ce lo, ce la, ce li, ce le, ce ne
vi  le  ve lo, ve la, ve li, ve le, ve ne
gli  ne  glielo, gliela, glieli, gliele, gliene

  La stessa cosa succede se i pronomi rifl essivi sono seguiti da un pronome diretto: 
me lo, te lo, se lo, ce lo, ve lo, se lo, ecc.
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Posizione dei pronomi

I pronomi precedono il verbo quando questo è coniugato, mentre vanno dopo l’infi nito, 
con cui formano una sola parola.

Se compro la Nutella, la mangio tutta! Non compro la Nutella per non mangiarla tutta

Gli regalo un ipod per il suo compleanno Penso di regalargli un ipod per il suo compleanno

Con i verbi dovere, potere, sapere e volere il pronome può andare prima del verbo 
coniugato o dopo l’infi nito.

Bello questo fi lm... Lo posso prendere / Posso prenderlo in prestito?

Questa sera non le posso telefonare / posso telefonarle 

I pronomi relativi

I pronomi relativi si usano per unire due frasi che hanno un elemento in comune. Per 
esempio:

Ho parlato con Giulia. Giulia mi ha raccontato cosa è successo = Ho parlato con Giulia, 
che/la quale mi ha raccontato cosa è successo.

  Il pronome relativo più usato è che, che si usa per sostituire nomi maschili, 
femminili, singolari e plurali.

La forma invariabile che può essere sostituita dalle seguenti forme variabili:

maschile singolare: il quale

femminile singolare: la quale

maschile plurale: i quali

femminile plurale: le quali

È importante riconoscere le forme il quale, la quale, i quali, le quali, ma nell’italiano 
parlato che si usa molto di più.

  Quando il pronome che è preceduto da una preposizione, diventa cui: la città in cui 
vivo mi piace molto; la società per cui lavoro è americana.

  Esiste anche il pronome relativo chi, che è sempre singolare e signifi ca “(tutti) 
quelli che”, “le persone che”, ecc.

Chi va piano va sano e va lontano  Non sopporto chi arriva sempre in ritardo

LA PARTICELLA “CI” 

Per sostituire un’espressione di luogo

Usiamo la particella ci per non ripetere un luogo già menzionato.

Quando vai in vacanza? Ci vado il mese prossimo (in vacanza)

Stasera non mi va di andare al cinema. Ci sono già stato tre volte questa settimana! (al 
cinema)
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Per sostuituire cose o persone già menzionate 

Con i verbi che sono seguiti dalle preposizioni a, con, in, su, la particella ci si usa per 
non ripetere cose o persone già menzionate.

Giochi spesso a tennis? Ci gioco due volte alla settimana

Vai d’accordo con il tuo capo? Sì, ci vado molto d’accordo

Credi nei nostri politici? No, non ci credo per niente!

Posso contare su di te? Certo, ci puoi contare

I verbi “volerci” e “metterci” 

Volerci si usa nella terza persona singolare ci vuole e nella terza persona plurale ci 
vogliono. Signifi ca è necessario, sono necessari.

Per andare in centro ci vuole mezz’ora     Per andare in centro ci vogliono venti minuti

Metterci signifi ca impiegare, spendere e si usa in tutte le persone.

Per andare al lavoro ci metto un’ora  

Mia sorella ci ha messo due ore a preparare la cena

Posizione di “ci”

La particella ci si mette prima del verbo. Con i verbi dovere, potere, sapere e volere, 
che sono seguiti da un infi nito, ci si può mettere prima del verbo o dopo l’infi nito: Vieni 
al cinema? Mi dispiace, non ci posso venire / non posso venirci.

Attenzione! Davanti alla terza persona singolare del verbo essere, ci diventa c’: c’è 
molto traffi co.

LA PARTICELLA “NE” 

Per esprimere una quantità

Usiamo la particella ne per esprimere una quantità, una parte di un tutto. Risponde 
quindi alla domanda “quanto”?

Quanto vino bevi? Ne bevo circa un bicchiere al giorno

Fumi molte sigarette? No, ne fumo pochissime

Quanti fi gli ha Paola? Ne ha tre

Per sostuituire cose o persone già menzionate

Con i verbi che sono seguiti dalle preposizioni di e da, la particella ne si usa per non 
ripetere cose o persone già menzionate.

Cosa pensi del nostro governo? Non ne parliamo!! (non parliamo di questo, cioè del 
governo)

Sei stato in palestra? Ne torno proprio adesso (torno proprio ora dalla palestra)
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Sei andato alla festa? No, non ne avevo voglia (non avevo voglia di andare alla festa)

Il libro mi è piaciuto molto e ne ho tratto un brano utile per la mia ricerca (ho tratto un 
brano dal libro)

Posizione di “ne” 

La particella ne si mette prima del verbo. Con i verbi dovere, potere, sapere e volere, 
che sono seguiti da un infi nito, ne si può mettere prima del verbo o dopo l’infi nito: Non 
ne posso parlare / Non posso parlarne.


